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Il discorso di Bremev e gli sviluppi in Afghanistan 

Washington teme 
un'iniziativa 

verso l'Europa 
Il discorso del leader sovietico visto come 
un'apertura verso i « nove » della CEE 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Le prime 
reazioni americane al discor­
so di Breznev sull'Afghani­
stan sono caute ma lasciano 
trasparire un certo imbaraz­
zo. Ufficialmente non è sta­
to detto ancora nulla ma le 
linee della probabile reazio­
ne della Casa Bianca ven­
gono anticipate da commenti 
ufficiosi. Il primo elemento 
che viene posto in rilievo è 
che nella posizione sovietica 
attuale vi è un tentativo di 
approfondire 11 dissenso che 
si è manifestato tra alcuni 
paesi europei e gli Stati Uni­
ti. L'accenno di Breznev alle 
garanzie di non interferenza 
negli affari interni dell'Af­
ghanistan come condizione 
per l'inizio del ritiro delle 
truppe sembra riecheggiare 
— parere di autorevoli fonti 
americane — la proposta for­
mulata dai nove ministri de­
gli esteri della Comunità Eu­
ropea. Di qui la intenzione 
attribuita a Breznev di pun­
tare su una accentuazione 
delle pressioni europee sugli 
Stati Uniti perchè Wash­
ington ammorbidisca la pro­
pria posizione. Proprio per 
scongiurare questa eventua­
lità gli americani fanno no­
tare che una eventuale ac­
cettazione della proposta for­
mulata dal presidente sovie­
tico comporterebbe una sorta 
di legalizzazione dell'attuale 
regime afghano. Il che per 
Washington sembra inaccet­
tabile soprattutto alla luce 
della forza della opposizione 
che si è rivelata nelle mani­

festazioni di strada a Kabul 
e in altre città nel corso del­
le quali — secondo fonti 
americane — vi sarebbero 
stati molti morti e molti fe­
riti. Se questo secondo ele­
mento prevarrà nella valuta­
zione della Casa Bianca sa­
rà difficile arrivare, almeno 
in tempi brevi, ad un accor­
do. Tanto più che I recentis­
simi sviluppi della crisi con 
l'Iran sembrano ridar fiato 
al tentativo di Washington 
di arrivare ad un accordo 
che ponga le basi di un so­
stanziale miglioramento dei 
rapporti con Teheran. 

In queste condizion» — e 
se la situazione si svilupperà 
secondo quanto è possibile in-
travvedere oggi — gli ameri­
cani avranno una carta in 
più da giocare per esigere 
maggiori concessioni sovie­
tiche sull'Afghanistan: /ale 
a dire la liquidazione del re­
gime attuale a Kabul e uno 
status di neutralità garanti­
ta dall'Afghanistan Ma non 
ci si nasconde che ciò può 
essere inaccettabile per i 
sovietici soprattutto dopo lo 
scacco subito, che si è espres­
so nel ricorso alla legge .nar-
ziale. E' probabile che pro­
prio a causa di questo in­
treccio e della necessità che 
ne deriva di valutare tutti 
gli aspetti della questione 
alla luce del problema più 
generale dei rapporti tra 
URSS e Stati Uniti, la Casa 
Bianca ha evitato di dare 
una risposta immediata al 
discorso di Breznev. 

Alberto Jacoviello 

A Londra ironia 
per Giscard e 

toni oltranzisti 
Allarmante discorso di Lord Carrington - La 
Thatcher insiste sul comitato olimpico 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il sensazionalismo, ancora una volta, prevale 
sull'analisi e le ricerca di possibili vie di mediazione nel 
l'attuale nodo di problemi internazionali che la campagna 
propagandistica dei conservatori ha tutto l'interesse a ri­
durre alla situazione militare nell'Afghanistan. La stampa 
inglese, in gran parte, segue questa linea oscurantista che, 
ad esempio, porta a minimizzare gli accenni costruttivi 
contenuti nell'ultimo discorso di Breznev. 

Il ministro degli esteri lord Carrington, dal canto suo, si 
aforza di presentare l'Immagine unilaterale di un terzo 
mondo in procinto di venire assalito, Invaso e dominato 
dall'URSS. L'obiettivo del discorso pronunciato da Carrington 
all'istituto per la relazioni Internazionali di Chatham House 
venerdì sera, era duplice: ricostituire lo spettro di Una mi­
naccia. il « nemico », nel quadro del rilancio del modelli 
più vieti della guerra fredda; coprire in tal modo l movi­
menti reali della strategia anglosassone verso 11 recupero di 
posizioni di dominio nella penisola araba e nel sub conti­
nente indiano. Copertura per l'attuale corsa al riarmo, 
giustificazione preventiva per le eventuali mosse Intese al 
recupero dell'influenza occidentale su scala globale. Ecco. 
in questo quadro, Carrington e altri riprendono con forza 
il tema della difesa dell'India e si ripropongono come pos 
sibili « tutori » della sua integrità che sarebbe ipoteticamente 
sotto attacco da parte sovietica Ne consegue che l'atteggia­
mento della Francia, il rifiuto d! Parigi a farsi coinvolgere 
nei gorghi di una politica estera fatta di ister'smo, viene 
a sua volta attaccato, sminuito e perfino ridicolizzato come 
se si trattasse di un « tradimento» o di una posa neutralista 
imbelle. 

Come si è già detto, il massimo di pressione viene adesso 
scaricato contro Giscard. mentre nei confronti di Schmtdt 
si crede di poter affermare la propria sicurezza che. alla 
fine, il cancelliere tedesco dovrà confluire sulle posizioni 
oltranziste anglo-americane. Frattanto, malgrado tutte le 
dichiarazioni della Thatcher 6ui doveri « patriottici » che 
dovrebbero regolare la condotta del contingente britannico 
alle olimpiadi, la resistenza delle autorità sportive e degli 
atleti continua ad essere assai vivace e ferma, n comitato 
olimDlonico britannico tornerà a riunirsi il 4 di marzo per 
decidere se rispondere o meno all'appello del governo con­
servatore oer il boicottaggio del giochi di Mosca. 

Tutto sta ad indicare che l'autoritario invito ufficiale alla 
astensione verrà ignorato. 

Antonio Bronda 

Roma: un altro giovane molto grave 

Bonn e Parigi: attento esame del discorso 
BONN — Le dichiarazioni di 
Breznev sulle condizioni di 
un eventuale ritiro delle trup­
pe sovietiche dall'Afghani­
stan « stanno a significare 
che anche a Mo?ca si è co 
mmciato a riflettere». Cosi 
ha dichiarato il cancelliere 

tedesco occidentale Helmut 
Schmidt. Intervenendo ieri 
sera nel corso di una riunione 
elettorale a • Ravensburg. 
Schmidt ha aggiunto che ciò 
che ha detto il leader sovieti­
co costituisce « la reazione fi­
nora più interessante » alla 

proposta della comunità eu­
ropea a favore della neutraliz­
zazione dell'Afghanistan. 

PARIGI — Il discorso pro­
nunciato da Breznev è at­
tualmente oggetto di uno 
« studio molto attento » da 
parte del ministero degli e-

steri francese, ha dichiarato 
i ien il portavoce del Quai 
' d'Orsay. La Francia — ha ag-
! giunto — ritiene necessario 
'' questo studio nell'ambito del-
ì la «continuità del dialoao 
j intrapreso con i sovietici sul-
I la crisi afghana ». 

Ronald Reagan George Bush Jimmy Carter Edward Kennedy 

Martedì importante appuntamento per le primarie USA 

La «prova» del New Hampshire 
Essa può aprire o precludere la scalata alla presidenza - Una vistosa anoma­
lia: vi partecipa solo lo 0,25% degli elettori - Una maggioranza repubblicana 

Nostro servizio 
WASHINGTON - II Sew 
Hampshire, un piccolo Stato 
del nordest, sarà al centro 
dell'attenzione martedì, 
quando i suoi abitanti sce­
glieranno i loro candidati 
nelle prime elezioni primarie 
della campagna del 1980. E' 
un ruolo che questo Stato 
svolge ogni quattro anni e 
nonostante l'indubbia impor­
tanza dei €CAUCUS* che le 
hanno precedute — quelli 
dell'totca e del Maine — le 
primarie del Sew Hampshire 
vengono considerate la prima 
prova della campagna, capace 
ài lanciare un candidato ver­
so la nomina o di distrugge­
re ogni sua possibilità di mi­
rare alla presidenza degli 
Stati Uniti. \ 

Le primarie del Seio 
Hampshire rappresentano una 
delle anomalie più vistose 
del sistema elettorale ameri­
cano. Malgrado l'importanza 
di queste elezioni, tenute nel­
la stessa giornata per en­
trambi i partiti politici ed a-
perte, a differenza dei 
e CAUCUS ». a tuffi i catodi 
ni al di sópra dei 18 anni 
senza limitazioni di affilia­
zione partitica, a parteciparci 
sono soltanto 700.000 persone 
(che corrispondono al solo 
0.25 per cento dei cotanti 
nelle elezioni generali del 
prossimo novembre). A diffe­
renza della grande maggio­
ranza degli Stati, inóltre, la 
maggior parte degli abitanti 
del New Hampshire soro re­
pubblicani, e tendoni a vota­
re per il candidato più con-
ferratore di quesiti partito. 
$n* tipicamente gli abitanti 
dei piccoli centri e delle zone 

rurali del nord dello Stato. 
protestanti e di trrigine an­
glosassone. I democratici. 
largamente cattolici e di e-
strazione canadese - francese. 
sono concentrati nelle fab­
briche di fibre tessili e di 
manifattura di scarpe nei 
centri industriali del sud del­
lo Stato. Un'ultima caratte­
ristica atipica del New 
Hampshire sta nel ruolo 
svolto dal quotidiano della 
più grande città dello stato. 
Manchester. E* da anni che U 
* Manchester Union Leader ». 
diretto dall'arciconservatore 
William Loeb. sceglie uno o 
più candidati come bersaglio 
e procede a distruggere si­
stematicamente ed efficace­
mente le loro campagne. 

E' in questa realtà che i 
tre candidati democratici, o 
chi per loro, e i sette re­
pubblicani si sono immersi da 
settimane e, in alcuni casi. 
da mesi. Gli abitanti del New 
Hampshire, pare, danno mol­
ta importanza al contatto di­
retto e un candidato che non 
affronta la neve e i venti ge­
lidi della Nuova Inghilterra 
per stringere le mani e ba­
ciare i bambini dei votanti 
del New Hampshire deve ri­
tenersi fuori considerazione. 
L'unica eccezione a questa 
regola è Jimmy Carter, U 
quale ha mandato al suo 
posto la € Brigata delle noc­
cioline > guidata dal vice 
presidente Mondale e dalla 
moglie Rosalynn, mentre 
Jimmy applica quello che 
Edward Kennedy definisce la 
€ strategia del giaidivo delle 
rose >. isolandosi neVa Casa 
Bianca per pensare e a cose 
più serie ». Ed è qui che 

Carter sta dimostrando forse 
la sua più grande capacità, 
nello sfruttamento della crisi 
internazionale, nota ormai 
come « Iranistan >; a finì e-
lettorali. La e perdita > dell'I­
ran come guardiano del golfo 
Persico, la presa degli ostag­
gi a Teheran e l'invasione 
sovietica dell'Afghanistan so­
no oggi percepiti dagli ame­
ricani. ricelano i sondaggi, 

t non come i risultati di una 
politica estera fallita dell'at­
tuale amministrazione, ma 
come momenti di prova in 
cui i cittadini devono di­
mostrare la loro solidarietà 
attorno al ^residente per af­
frontare minacce esterne. 

Se I'« Iranistan » rimane 
per ora U tema principale del 
la campagna — e promette 
di continuare ad esserlo al­
meno fino alla liberazione 
degli ostaggi — la situazione 
disastrosa della economia in­
terna è però pronta a sosti­
tuirlo. Ed è il momento che 
Carter teme di più. Non può 
infatti passare inosservato a 
lungo U fatto che l'inflazione. 
dei 132 per cento nel 1979. 
ha raggiunto un tasso annua­
le del 30.7 per cento nel mese 
di gennaio, che la politica e-
conomica di Carter, basata 
quasi unicamente sull'aumen­
to del costo del denaro, non 
riesce a controllar* né l'in­
flazione galoppante né l'an­
damento della recessione. Ed 
è con la certezza che la poli­
tica economica tornerà ad 
essere U punto focale della 
campagna, cosi com'era 
quando decise di presentarsi 
in alternativa a Carter, che 
Kennedy insiste nel dire che 
rimarrà candidato anche do­

po le sue sconfitte nei 
* CAUCUS* dell'Iona e del 
Maine. 

Per ora i sondaggi preve­
dono che in queste primarie, 
come nei « CAUCUS » prece­
denti, solo due candidati del 
partito democratico, appunto 
Carter e Kennedy siano m 
seria competizione. Carter ot­
terrebbe U 58 per cento dei 
voti democratici, Kennedy il 
Ti per cento. U. governatore 
delia California Jerry Brown 
il solo 7 per cento. 

Anche da parte repubblica­
na. il campo di sette candi­
dati si è ridotto per le pri­
marie a solo due candidati 
« seri .̂ Ronald Reagan. U 
69enne ex governatore della 
California e fino a poco 
tempo fa preferito assoluto 
fra i repubblicani, si trova 
ora a dover lottare duramen­
te per bloccare Vavanzata di 
George Bush, ex capo della 
CIA. che lo ha sconfitto nei 
e CAUCUS > precedenti. I 
sondaggi danno ora U 33 per 
cento dei voti a Reagan e Q. 
U per cento a Bush. Reagan. 
appoggiato dal € Manchester 
Union Leader*, conta sulla 
preferenza tradizionale dei 
votanti del New Hampshire 
per i candidati più conserva­
tori: nel WS fu battuto per 
un solo punto dall'allora pre­
sidente Ford. Dal canto suo, 
Bush spera di ripetere l'e­
sperienza di Jimmy Carter, U 
quale come motti altri can­
didati del passato, usci dalle 
primarie del New Hampshire 
non più come « Jimmy chi? » 
ma come un candidato cre­
dibile. 

Mary Onori 

(Dalla prima pagina) 
sue condizioni sono disperate: 
U prolettile lo ha raggiunto 
al ventre. Musarella è cono­
sciuto in questura e a palazzo 
di giustizia. Poco meno di un 
anno fa era stato arrestato 
assieme ad un gruppo di au­
tonomi con l'accusa di e ban­
da armata > e adoz ione di 
armi (l'operazione — si disse 
— era partita dal generale 
Dalla Chiesa). 

L'assassinio di Valerio Ver-
bano — un delitto di cui ap­
pare sempre più certa la ma­
trice fascista — il ferimento 
di Antonio Musarella, gli 
scontri duri voluti dall'auto­
nomia che cerca di t usare » 
una vittima del terrorismo per 
imporre la logica delle ven­
dette e della guerra per ban 
de. Un clima di drammatica 
tensione che la città deve re 
spingere: è l'appello che vie­
ne dalla manifestazione demo­
cratica che si è svolta ieri 
pomeriggio a Montesacro. Qui, 
sul palco improvvisato, ieri 
non c'era solo il sindaco. 
Inatteso è arrivato al micro­
fono Sardo Verbano il padre 
di Valerio. Bisogna stroncare 

(Dalla prima pagina) 
abbiamo creduto che le cose 
non fossero così, che la for­
zatura del colpo militare di 
un'avanguardia divisa da lot­
te fratricide e da un interven­
to esterno non corrispondes­
sero ad un processo naziona­
le e popolare, capace di rea­
lizzarsi, l'abbiamo detto. Ab­
biamo avuto torto forse di 
dare il contributo di un nostro 
giudizio critico? Dì esprime­
re una condanna, quando ci è 
parso che si dimenticasse che 
il rispettare il diritto i un 
elemento di forza, che la poli­
tica, l'adesione popolare, i 
consensi internazionali sono 
elementi più importanti delle 
armi? Noi crediamo di no. 

Oggi non ricordiamo questo 
per affermare che abbiamo 
avuto ragione. Di fronte alla 
tragedia di Kabul dobbiamo 
anzitutto chiederci come da 
quella tragedia si possa usci­
re. E' necessario garantire ai 
patrioti, anche quelli in lotta 
cruenta gli uni contro gli al­
tri, alle popolazioni, anche a 
quelle influenzate da elemen­
ti conservatori o spinte da for­
ze reazionarie straniere, che 
l'Afghanistan può essere e 
deve essere uno stato indipen- i 

(Dalla prima pagina) 
sottolineare il proposito 
di introdurre una novità 
sostanziale nella scelta 
dei candidati. Sentiamo 
la necessità di consolida­
re il rapporto di fiducia 
tra cittadini e istituzioni, 
tra gli elettori e il par­
tito. La via che stiamo 
seguendo ci è parsa la più 
coerente per essere all'al­
tezza dei tempi Era indi­
spensabile sperimentare un 
metodo più aperto per im­
pedire che le organizzazio­
ni del partito si chiudesse­
ro in una routine di cui 
abbiamo ' sperimentato i 
limiti. 

— Non c'è il rischio che 
l'idea stessa della parteci­
pazione perda credito se 
non c'è un potere democra­
tico efficiente, con punti di 
riferimento e responsabilità 
ben definiti dinanzi ai cit­
tadini? 

Ci sono difficoltà perchè 
in alcuni casi la partecipa­
zione democratica si è ri­
solta tutta nei Consigli di 
quartiere che discutono, 
per esempio, il bilancio e i 
piani di fabbricazione. Ma 
i Consigli dovevano essere 
gli organizzatori di una par­
tecipazione più vasta. Dove­
vano informare sistematica­
mente la gente. Non sempre 
lo hanno fatto. I cittadini 
si sentono interessati a un 
rapporto di partecipazione 
se sono messi effettivamen­
te in grado di giudicare e 
di contribuire alle decisioni 
Sia pure con molti limiti i 
comunisti, dal '75 ad oggi, 
hanno compiuto uno sforzo 
in questa direzione. Alla 
scadenza del mandato elet­
torale vogliamo coronare 
questo sforzo sollecitando 
in primo luogo un giudizio 
sull'attività delle ammini­
strazioni, in secondo luogo 
un contributo alla ricerca 
della soluzione dei proble­
mi più urgenti. I nostri pro­
grammi per gli anni '80, 
nelle Regioni e nei Comuni, 
vogliamo costruirli insieme 
alla gente. E con la gente 
vogliamo scegliere le perso­
ne più adatte a realizzarti 

— Ma la consultazione 
preelettorale non dovrà 
servire soprattutto a misu­
rare il lavoro delle giunte 
di sinistra, a valutarne ì ri­
sultati? 

Certo vogliamo compiere 
nn bilancio serio, non acri­
tico, della nostra atticità, 
Un po' schematicamente si 
può dire che tre punti qua­
lificano la nostra azione di 
governo, quello che chia­
mammo U « nuovo modo di 
governare*: 1) l'onestà e 
la correttezza amministrati 
va, cioè la fine della com 
liane e delle gestioni clien­
telar»; 2) una svolta che ha 
dato priorità assoluta ai ser­
vizi pubblici e sociali per 

fi terrorismo, disarmare la 
mano degli assassini di mio 
figlio — ha detto — ma biso­
gna farlo tutti assieme con la 
forza della democrazia. 

« Non pensavo di venire al­
la manifestazione — ha det­
to — stavo troppo male. Poi 
alla televisione ho visto le im­
magini della manifestazione 
degli autonomi di stamattina. 
Le bottiglie molotov... gli au­
tobus bruciati. E allora mi 
sono deciso. Bisogna smetter­
la con la violenza. Quando 
un ragazzo come mio figlio 
viene ammazzato in quel mo­
do tutti devono capire che 
non è di vendette o di altro 
sangue che c'è bisogno ». 

I nuovi scontri, la nuova 
tensione, si è riaccesa violenta 
mentre si scioglievano i dub­
bi sul < colore > degli assas­
sini del giovane autonomo. La 
polizia ha cominciato a dare 
attendibilità alla telefonata dei 
fascisti dei Nuclei armati ri­
voluzionari. 

Ci sono alcuni corposi detta­
gli a confermare questa e fir­
ma >. Dalla telefonata, arriva­
ta venerdì, alle 21 — sette ore 

dente, che il suo popolo deve 
essere messo in condizione di 
uscire dalle rovine, di «fifa-
re peggiori catastrofi. E' per 
questo che si fa pressante il 
problema di come realizzare il 
ritiro delle truppe straniere, 
di come garantire tutte le 
frontiere, di come evitare in­
terferenze e assicurare una 
riconciliazione che permetta 
di sanare le ferite. 

Dalla Jugoslavia, dall'India, 
da altri paesi sono venuti ap­
pelli che interessano tutta la 
zona. I paesi non allineati 
hanno dimostrato la loro pre­
occupazione, U loro voto non 
può essere confuso con quello 
degli Stati Uniti, a cut rap­
presentante proprio ieri ha 
detto, come se si fosse tratta­
to di una notìzia di pace, che 
"forse nel Golfo Persico la 
bomba atomica non verrà 
usata fin dal primo giorno di 
un possibile conflitto". Ma 
noi guardiamo in questo mo­
mento prima di tutto all'Euro­
pa e al compito che in que­
sto continente, per dare un 
contributo alla pace nel mon­
do. può essere assolto dal­
l'Italia. 

Gli Stati Uniti non sembra­
no soddisfatti del tentativo fal-

migliorare le condizioni di 
vita dei cittadini: aule sco­
lastiche, scuole materne, 
asili nido, consultori, inter­
venti per i più bisognosi, la 
infanzia e gli anziani, con­
quista di nuovi spazi verdi 
eccetera; 3) un impulso al­
le forme di partecipazione 
e quindi uno sviluppo 
straordinario delle iniziati­
ve culturali destinate in 
particolare ai giovani. 

— Puoi citare qualche 
esempio significativo? 

Gli esempi sono numero­
si e siamo stati timidi nel 
propagandarli Basta pen­
sare al Comune di Napoli: 
ha costruito dal '75 più aule 
scolastiche che in tutti gli 
ultimi cinquanta anni Che 
dire della Regione emilia­
na? In un quinquennio ha 
costruito un numero di 
scuole materne doppio ri­
spetto a quello di tutte le 
otto Regioni meridionali di­
rette dalla Democrazia cri­
stiana. 

— Nel passato si è detto 
che l'« efficienza » del­
l'Emilia rossa succhiava fi­
nanziamenti statali che 
avrebbero potuto essere di­
rottati nel Mezzogiorno. Si 
vide in quella politica una 
componente antimeridiona­
listica. Può valere oggi un 
tale ragionamento? 

E' un discorso che si è 
dimostrato infondato. Il pun­
to è un altro. Mentre l'Emi­
lia. tutte le sei Regioni gover­
nate dalle sinistre, nel campo 
dei servizi sociali, non hanno 
neppure una lira di residui 
passivi, hanno cioè investito 
tutte le somme messe a di­
sposizione dallo Stato, le Re­
gioni amministrate dotta DC 
non hanno speso circa 2000 
miliardi, parlo solo dei ser­
vizi sociali 

— Forse nel Mezzogiorno 
per ragioni, diciamo cosi, 
< strutturali », è più diffici­
le mettere in moto i mec­
canismi di spesa? 

Non si tratta di questo. 
Sì, c'è una scarsa capacità 
di spesa, una inefficienza 
della macchina amministra­
tiva. Ma questo dato non 
può spiegare certi risultati 
In effetti c'è stata una scel­
ta politica che ha obbedito 
agli interessi delle forze do­
minanti. Sono stati frenati i 
consumi sociali a vantaggio 
dei consumi privati Le Re­
gioni non hanno trasferita 
le somme d Comuni o, in 
parte, le somme sono state 
trasferite ma non utilizzate. 
La nostra scelta è andata in 
un'altra direzione. Preoccu­
pandoci di migliorare la 
«qualità della vita» delle 
popolazioni locali, ci siamo 
proposti allo stento tempo 
di contribuire alla modifi­
ca degli indirizzi nazionali 
prevalenti Foglio sottolinea­
re onesto aspetto. La crisi 
del parse non è soltanto oco-

dopo l'omicidio — all'Ansa, ri­
sulta che la voce anonima sa­
peva che i e killer » avevano 
usato due pistole. Una cali­
bro 7,65 con silenziatore, la­
sciata sul posto (particolare 
che risulta), e una calibro 38 
(ed è stata vista dai genitori 
di Valerio, infatti, una grossa 
pistola a tamburo argentata 
nelle mani di uno dei terro­
risti). Secondo il telefonista 
sarebbe stato proprio un col­
po calibro 38 ad uccidere il 
giovane. E ieri da palazzo di 
giustizia è venuta una con­
ferma ufficiosa. Il risultato 
dell'autopsia non dà però ri­
sposte certe al 100 per cento: 
il proiettile, che è entrato 
nella schiena del ragazzo al­
l'altezza della dodicesima ver­
tebra e gli ha passato l'inte­
stino. è schiacciato e defor­
mato tanto da non essere su­
bito riconoscibile. L'esame 
degli esperti però sembra 
aver stabilito che si tratta 
proprio di una « 38 ». 

Ma c'è anche un altro par­
ticolare: chi ha fatto la te­
lefonata sapeva che erano 
state usate due pistole, e che 
tutt'e due avevano sparato: 

particolare che venerdì an­
cora non era emerso. Infat­
ti, anche la calibro 7,65. con 
silenziatore, ha sparato un 
colpo, che si è conficcato nel 
muro. Il bossolo era stato 
trovato subito. Il proiettile nel 
muro, invece, solo ieri pome­
riggio. 

Quest'assassinio segnerebbe 
cosi, un nuovo tragico e sal­
to di qualità ». di chi passa 
dalle minacce — i NAR ave­
vano mandato un anno fa let­
tere minatorie a molti stu­
denti dell'Archimede — dal­
le provocazioni, dalle bombe. 
alle sparatorie in strada, fi­
no ad un agguato preparato. 
studiato, compiuto in casa del­
la vittima, con una ferocia e 
una freddezza inediti. 

E molti particolari sembra­
no dire che i killer sono ine­
sperti: il fatto che abbiano 
lasciato la pistola, sul posto, 
che abbiano abbandonato sul 
posto anche la borsa che ave­
vano riempito frugando in ca­
mera di Valerio (c'erano car­
te, dattiloscritti, stampati, ma 
anche degli occhiali da sole 
Ray Ban e un obiettivo foto­
grafico: come mai?), che si 

siano liberati dei passamon­
tagna nella stessa casa Ver­
bano. subito dopo aver spa­
rato conferma quest'ipotesi. 
Molti testimoni li hanno visti 
fuggire: e cosi ieri i disegna­
tori della questura hanno po­
tuto ricostruire gli identikit 
di almeno due di loro. 

I dubbi su questa morte, 
dunque, si sciolgono. Resta il 
fatto — già questo grave, al­
larmante — che per un gior­
no il macabro gioco di firme 
dei terroristi si sia scatena­
to attorno a quest'assassinio. 
lasciando nell'incertezza sul 
« colore » dell'attentato. Anco­
ra ieri sono arrivate ai gior­
nali e alle agenzie altre fir­
me: dei NAR. ma con tono. 
stile, frasi diverse (che ri­
spolverano vecchie mitologie 
—« il martello di Thor > — ri­
messe in circolazione oggi dai 
missini). Il < gruppo proleta­
rio organizzato armato >, col 
cui nome era stato rivendica­
to per la prima volta l'assas­
sinio, ha invece ieri smenti­
to la sua paternità. E ha an­
nunciato. per non smentirsi, 
« vendetta ». 

Discorso di Pajetta sull'Afghanistan 
Iito di coinvolgere In NATO, 
al di là degli impegni del pat­
to, nelle vicende del Golfo 
Persico, e del rifiuto di più 
di un governo europeo di ac­
cettare la politica di ritorsione 
e di accelerare la spirale di 
guerra. 

Noi pensiamo che l'Italia, 
fedele a quella vocazione eu­
ropea che tutti i partiti demo­
cratici hanno invocato nelle 
recenti elezioni, operi con la 
Francia, con la Germania, 
con i paesi che già hanno 
espresso le loro perplessità o 
la loro opposizione al riarmo 
missilistico per indurre le 
grandi potenze alla trattativa, 
per ricordare loro che gran­
de è la loro responsabilità ma 
che al tempo stesso, non pos­
sono essere sole a decidere 
dei destini del mondo. 

Abbiamo letto oggi che Bre­
znev. ha dichiarato a Mosca, 
che i sovietici non sono con­
trari ad una trattativa, ad un 
esame delle garanzie di pace 
nella zona che rendano possi­
bile il ritiro delle loro truppe. 
Sono affermazioni di principio, 
forse in un discorso elettorale 
non potevano esserci proposte 
più concrete, che pure la di­
plomazia deve affrontare. Noi 
ci auguriamo che queste affer­

mazioni abbiano il significato 
di una svolta, di una mano te­
sa. Ci auguriamo che i proble­
mi siano chiariti: quelli della 
tragedia afghana come quelli 
della sicurezza e della pace 
in Europa. 

Noi comunisti italiani con lo 
stesso coraggio col quale, in 

faccia alle cose, parliamo per 
Roma e per Washington, ab­
biamo parlato a Mosca, parle­
remo allo stesso modo a Pe­
chino. Che lo facciano tutti. 
servirà all'Italia e alla pace 
più che il farci l'esame dalla 
tribuna del congresso demo­
cristiano. 

Scontri a Kabul 
(Dalla prima pagina) 

corrispondente dell'AP, Mi­
chael Goldsmith. « L'improuui-
so sciopero dei negozianti — 
egli scrive — ha paralizzato 
la vita commerciale di Ka­
bul. Al grido di " Allah al 
akhbar " decine di migliata di 
persone si sono inerpicate sui 
tetti delle case ignorando la 
presenza delle truppe sovieti-
che. Il grido è risuonato per 
diverse ore in tutti i quartieri. 
E' stata indubbiamente — af­
ferma il giornalista — la ma­
nifestazione antisovietica più 
massiccia e spettacolare da 
quando le truppe dell'Armata 
rossa entrarono due mesi fa 
in Afghanistan ». 

Dopo aver descritto l'afflus-
[ so nelle strade di reparti so-
i vietici e afghanistani. la cor­

rispondenza continua: « La 
serrata, sollecitata dal movi­
mento dì guerriglia islamico, 
è stata rispettata da quasi 
tutti gli esercizi: negozi, bar, 
ristoranti. Lo sciopero è riu­
scito talmente bene da sor­
prendere anche i diplomatici 
occidentali (...). Automezzi 
del governo muniti di altopar­
lanti hanno percorso le strade 
invitando i negozianti a ria­
prire, ma l'inpifo é caduto 
nel vuoto (...) ». Nella giorna­
ta di venerdì, e per tutto i 
giorno si è udito, seppure spo­
radico. il crepitìo delle armi 
da fuoco, mentre U quotidia­
no in lingua inglese Kabul 
New Times non è uscito m 
edicola (...). Ai giornalisti oc­
cidentali è stato ordinato di 
restare in albergo fino a nuo­
vo ordine ». 

Lei che ne pensa di questo sindaco? 
nomica. Non funzionano gli 
ospedali, le case non si- tro­
vano, la scuola non rispon­
de alle nuove esigenze. Ci 
un'inflazione galoppante, ma 
nel '79 l'Italia è stata secon­
da solo al Giappone nel tas­
so di incremento della pro­
duzione e del reddito. Lo 
sforzo che abbiamo compiuto 
nel campo dei servizi sociali 
non lo abbiamo mai consi­
derato incoerente rispetto al­
l'esigenza di una politica eco­
nomica rigorosa, che natu­
ralmente deve puntare sullo 
sviluppo delle attività pro-
duttive, diversamente fina­
lizzate. Nel '79 si è avuto 
uno sviluppo del 5% dei con­
sumi privati, e solo del 2 per 
cento di quelli pubblici, cioè 
edilizia sanitaria, abitativa, 
scolastica, trasporti ecc. Noi 
crediamo che questa forbice 
debba essere ridotta. Ecco 
il valore nazionale dei nostri 
indirizzi amministrativi Per­
ciò abbiamo osteggiato il de­
creto del governo che inten­
deva ridurre le risorse dei 
Comuni per V80 e siamo riu­
sciti a modificarlo. E ci bat­
tiamo per una legge di ri­
forma dei poteri locali Non 
è neppure concepibile una 
politica di programmazione 
nazionale che non sia fon­
data sull'apporto autonomo 
delle Regioni, sulla loro par­
tecipazione alla elaborazione 
degli indirizzi e dei piani di 
intervento. 

— Noi dunque avviamo la 
consultazione sui programmi 
e sui candidati- Ma non si 
sa ancora quando si vota. 

E' indispensabile che il go­
verno fissi al più presto la 
data delle elezioni Si devono 
svolgere, come prescrive la 
legge, in una delle quattro 
domeniche precedenti la sca­
denza del mandato, cioè pri­
ma del 15 giugno. La nostra 
consultazione non è prema­
tura. Al contrario. Questa 
è una fase decisiva perché i 
cittadini possano riflettere 
sui fatti concreti, sui risul­
tati raggiunti, sulle cose da 
fare. 

— Col questionario, non 
c'è il rischio di mettersi la 
coscienza in pace con un po' 
di sociologia? Che senso ha 
chiedere — come nel questio­
nario di una cittadina meri­
dionale — dì chi è la colpa 

della crisi, e offrire queste 
sei risposte: del governo, 
dei partiti, degli americani, 
dei terroristi, dei padroni, 
dei sindacati? Più che un in­
vito a ragionare mi sembra 
un invito alla semplifica­
zione. 

Il nostro intento è quello 
di spingere il partito a un 
colloquio reale con i cittadi­
ni. Porteremo casa per casa 
i questionari come guida per 
intrecciare una discussione e 
raccogliere opinioni. E' ve­
ro. nella formulazione delle 
domande si può essere incor­

si qua « là in semplifica­
zioni-Ma è la prima espe­
rienza che compiamo in tut­
to il paese. I legami di mas­
sa, la forza della nostra 
organizzazione di partito ci 
consentono subito di aprire 
un confronto con il maggior 
numero possibile di elettori 
E' adesso che si formano le 
opinioni 

— Alle ultime elezioni po­
litiche abbiamo subito una 
secca perdita di voti Que­
sto può indurre al pessi­
mismo. 

Dobbiamo guardare con 
fiducia alla prossima batta­
glia elettorale. Ci sono in­
fatti profonde differenze ri­
spetto al 3 giugno del *7°. 
Le principali mi sembrano 
due. La prima: siamo in gra­
do, più di quanto non sia 
stato possibile il 3 giugno, 
di presentare risultati tan­
gibili della nostra opera di 

.governo. Non intendo dire 
che siamo riusciti a fare 
tutto ciò che era necessario 
e forse neppure tutto ciò 
che era possìbile. Però, mal­
grado la crisi generale e la 
pesante eredità di malgover­
no che abbiamo raccolto, è 
indubbio che i comunisti 
sono stati i portatori di no­
vità essenziali Guai a inter­
rompere questo sforzo! Che 
cosa accadrebbe se si tor­
nasse al dominio del vec­
chio clientelismo, della vec­
chia corruzione, di coloro 
che hanno prodotto la de­
vastazione urbanìstica? 

Nel '79 potevamo dire di 
avere evitato il peggio, di 
avere bloccato l'inflazione e 
impedito un collasso econo­
mico, di avere difeso la de­
mocrazia dall'assalto terro­
ristico. E una parte degli 
elettori non valutò la por­
tata di questo contributo, al­
tri fermarono l'attenzione 
sui nostri errori Ora pre­
sentiamo anche i risultati 
di una amministrazione se­
ria e tenace che si è preoc­
cupata in primo luogo degli 
interessi popolari. 

Qual è. secondo te, la se­
conda differenza rispetto al 
3 giugno? 

Oggi la nostra parola d'or­
dine politica è immediata­
mente intellegibile, realiz­
zabile e indica una soluzio­
ne politica che si è dimo­
strata valida: < Consolidare 
ed estendere le giunte de­
mocratiche di sinistra ». E' 
un obiettivo che corrispon­
de a una situazione in cui 
la DC, col suo congresso, 
esclude una gestione di go­
verno con i comunisti per­
sino nelle amministrazioni 
locali, dove, come tutti san­
no, non si può invocare il 
pretesto delle alleanze mi­
litari e della politica este­
ra. Naturalmente, nella no- \ 
stra visione, le giunte de­
mocratiche di sinistra sono 
fondate non soltanto sul rap­
porto unitario tra comunisti 

e socialisti, che pure consi­
deriamo essenziale, ma so­
no aperte ai contributi e al­
la partecipazione, con pari 
dignità, di tutte le forze di­
sponibili per una politica di 
rinnovamento e di progres­
so. E' già di grande signi­
ficato la collaborazione esi­
stente con il PDUP, col 
PSDI, a partire dalle tre 
più grandi città italiane, 
Roma, Milano, Napoli, e con 
il PR1 in molti centri 

— Torniamo ai candidati. 
Gli elettori saranno invitati 
a indicare i nomi per la 
formazione delle liste del 
PCL Secondo alcuni questo 
metodo comporta dei rischi. 
Piccoli gruppi di pressione 
potrebbero, per esempio, in­
tervenire con scopi estranei 
a quelli della consultazione, 
magari distorcendo, non ar­
ricchendo la dialettica demo­
cratica? Che cosa ne pensi? 

La prima cosa da chiari­
re, possibilmente in assem­
blee popolari, riguarda le 
caratteristiche dei candida­
ti del PCI. Noi esigiamo che 
siano integerrimi, che abbia­
no competenza, capacità di 
governo e un legame vivo 
con la gente. D'altra parte 
la decisione definitiva, per 
Statuto, spetta all'assemblea 
degli iscritti della sezione 
e, nelle città maggiori, al 
Comitato cittadino o al Co­
mitato federale. Dove i ri­
chiesto si voterà a scrutinio 
segreto. Ci sono tutte le ga­
ranzie. La consultazione sti­
molerà il partito a misu­
rarsi con una vasta cerchia 
di elettori Bisogna sfuggi­
re alla tentazione di scelte 
chiuse, dettate dalla routine. 
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Il 21 febbraio si è spenta 
a Barcellona 

GIULIA ADINOLFI 
SACRISTAN 

amica e compagna carissima. 
Rosa Rossi e Renzo Lapic-

clrella la ricordano ai com­
pagni del partito, cui si iscris­
se giovanissima a Napoli, sot­
toscrivendo 50 mila lire per 
l'Unità. 
Napoli. 24 febbraio 1980 


